
SABATO 
11 DICEMBRE 1982 l'Unità - DAI MONDO 

CONSIGLIO ATLANTICO 

Compromesso alla NATO 
ma i contrasti restano 

Approvato un contraddittorio documento - Ripresa del dialogo Est-Ovest ma anche 
iniziative dell'Alleanza oltre i propri confini - Dissociazione spagnola e riserve greche 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Ripresa del 
dialogo Est-Ovest, ma anche 
misure di controllo sul com
mercio con l'URSS; segnali 
distensivi per migliorare il 
quadro delle relazioni inter
nazionali, ma anche coinvol
gimento dell'Alleanza in ini
ziative militari al di fuori dei 
suoi confini; auspici per il suc
cesso delle trattative di Gine
vra, Vienna e Madrid, ma an
che impegni per accrescere la 
E3tenza militare della NATO. 

osi, in termini manifesta
mente contraddittori, espres
sione di un faticoso lavoro per 
amalgamare posizioni spesso 
divergenti, si esprime il docu
mento della NATO approvato 
al termine della sessione au
tunnale del Consiglio Atlanti
co. Il tentativo dichiarato di 
ridurre le divergenze e di dare 
un'immagine di unito dell'Al
leanza — ritenuta indispensa
bile a determinare nuovi o-
rientamenti nella politica dei 
successori di Breznev — non 
si può insomma dire riuscito. 
Tanto più Be si tiene conto an
che della Spagna che si è rifiu
tata di partecipare alla stesu
ra del documento e della Gre
cia che ha espresso riserve sui 
paragrafi relativi alla Polonia 
e agli euromissili. 

Gli europei tuttavia sono 
riusciti ad attenuare la durez
za e l'intransingenza della po
litica reaganiana, a mettere I' 
accento fsulla volontà di svi
luppare concrete ed equili
brate relazioni Est-Ovest mi
ranti ad una vera distensione 
fondata su una applicazione 
effettiva dei princìpi e delle 
disposizioni della carta delle 
Nazioni Unite e dell'atto fina
le di Helsinki». 

Tutta la prima parte del co
municato ha finito insomma 
per assumere questa impron
ta distensiva. Gli alleati sa
ranno «fermi, realisti e co
struttivi* nei confronti dell'U
nione Sovietica sulla base del
la accettazione reciproca dei 
prìncipi della moderazione e 
del senso di responsabilità ne
gli affari internazionali e cer
cheranno di migliorare le rela
zioni con gli Stati del Patto di 

Varsavia e di estendere la coo
perazione sulla base del reci
proco vantaggio. 

Gli alleati attendono che i 
dirigenti sovietici manifestino 
in modo tangibile di essere di
sposti ad agire nello stesso 
spirito. Gli alleati, pur preoc
cupati della loro sicurezza di 
fronte ni rafforzamento del 
potenziale militare sovietico, 
si dichiarano aperti ad ogni 
possibilità di dialogo e acco
glieranno con favore ogni ini
ziativa positiva per ridurre la 
tensione e rafforzare la fidu
cia internazionale. 

Il messaggio ai nuovi diri-

r;enti sovietici sulla disponibi-
ita dell'Occidente ad un mi

glioramento della situazione 
internazionale che si sperava 
dovesse partire da questa riu
nione del consiglio atlantico, 
sta forse in queste enunciazio
ni del comunicato finale. Non 

c'è stata invece, come era nel
le intenzioni di alcuni paesi 
europei, la decisione di toglie
re le sanzioni contro l'URSS e 
la Polonia già alla vigilia della 
fine della legge marnale di cui 
sì attende l'annuncio a Varsa
via lunedi prossimo. Ma il cn-
Eitolo dedicato alla Polonia 

a un tono moderato, al pun
to che il segretario generale 
della NATO Luns ha dichia
rato che il consiglio ha preso 
atto ideile novità molto posi
tive» che si sono verificate ne
gli ultimi tempi. 

Sull'Afghanistan c'è un ap
pello all'Unione Sovietica per 
«una soluzione politica del 
problema». Un nitro appello è 
rivolto ai sovietici perché con
tribuiscano in modo concreto 
«alla realizzazione di progressi 
rapidi» nei negoziati per la ri
duzione degli armamenti 
strategici (START). Sulle 

Shultz a Roma da oggi 
a martedì: vedrà anche 
il presidente egiziano 

ROMA — Il segretario di Stato USA, George Shultz, arriva 
stasera a Roma da Bruxelles, dove ha partecipato alla sessio
ne autunnale del Consiglio atlantico ed ha capeggiato la dele
gazione statunitense che ha discusso con la Commissione 
CEE il contenzioso monetario e commerciale euro-america
no. Schultz si tratterrà a Roma fino a martedì mattina: arri
verà oggi (verso le 18) e — si dice all'ambasciata USA — nella 
serata e domenica «svolgerà attività puramente private». Lu
nedì, invece, il segretario di Stato incontrerà nella mattinata 
e nel primo pomeriggio il presidente della repubblica Pertini, 
il presidente del consiglio Fanfani e il ministro degli esteri 
Colombo. Nella stessa giornata di lunedì, Shultz incontrerà 
anche il presidente egiziano Hosnl Mubarak, che giungerà a 
Roma nella mattinata (e vi si tratterrà fino a sera) per parte
cipare alla sesta sessione annuale del Consiglio del governa
tori dell'IFAD (Fondo internazionale di sviluppo agricolo) 
dove sono rappresentati 136 paesi. In margine a tale riunione, 
Mubarak vedrà anche il ministro Colombo, 11 quale aprirà la 
riunione in quanto presidente del Consiglio dei governatori; 
nel pomeriggio, s'incontrerà anche con Pertini e Fanfani. 

trattative a Ginevra per gli 
euromissili, si ribadisce — co
me volevano gli americani — 
la validità della loro versione 
della «opzione zero», ma si e-
sprime anche la volontà di 
continuare a negoziare con se
rietà e «di esaminare con at
tenzione ogni seria proposta 
dell'Unione Sovietica». 

Si riconosce infine che «gli 
scambi reciprocamente van
taggiosi condotti su una base 
commercialmente sana con 
l'Est concorrono a stabilire 
costruttive relazioni tra l'Est 
e l'Ovest», così come il prose-

Suimento del dialogo tra le 
uè Germanie contribuisce al 

rafforzamento della pace in 
Europa. 

Accanto a questa disponibi
lità al dialogo e alla trattativa, 
rimangono nel comunicato e-
lementi di dura polemica ver
so l'Unione Sovietica e posi
zioni che possono inasprire 
invece che appianare la situa
zione internazionale. Gli al
leati, vi si dice, non hanno al
tra scelta che quella di mante
nere una dissuasione militare 
efficace per cui diventa essen
ziale «preservare la sicurezza 
dell'Atlantico del nord con 
forze classiche e nucleari in 
grado di scoraggiare l'aggres-
.sione e l'intimidazione». 

Sugli euromissili si riaffer
ma che verranno installati in 
Europa come previsto a parti
re dalla fine dell'83 se non sa
ranno stati raggiunti risultati 
concreti alla conferenza di Gi
nevra. Si parla di istituire 
nuove misure di controllo sul 
commercio Est-Ovest; si af
ferma che, in caso di crisi in
ternazionali che comportino 
spostamenti di forze militari 
al di fuori della zona atlanti
ca, il potenziale della NATO 
dovrà essere adeguatamente 
reintegrato in modo che non 
venga diminuita la sua capa
cità. In questo modo gli Stati 
Uniti hanno compiuto un al
tro passo verso il coinvolgi
mento dei paesi europei nei 
conflitti in atto o possibili in 
altre regioni del mondo. 

Arturo Barioli 

PORTOGALLO 

MISSILI 

Ora sugli MX Reagan 
è disposto a 

qualche concessione 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il braccio di 
ferro tra il presidente e il parla
mento americano sui missili 
MX si fa più serrato. Dopo una 
reazione stizzosamente polemi
ca contro la Camera che aveva 
bocciato il primo stanziamento 
(un miliardo di dollari) per la 
costruzione dei primi cinque 
prototipi, Reagan è tornato alla 
carica con una proposta conci
liante. Ha improvvisato una 
conferenza stampa nel suo fa
moso ufficio ovale per chiedere 
ai senatori di stanziare i fondi 
necessari ad avviare la produ
zione di questi missili. In cam
bio, si è detto disposto a un 
compromesso stilla «sistema
zione a mucchio?, in una unica 
zona (un rettangolo di 23 chilo
metri per un chilometro e mez
zo nella base aerea di Cheyen-
ne, nello Wyoming). 

La mossa è abile o, almeno, 

cerca di correggere il comporta
mento un po' maldestro tenuto 
fin qui con il risultato di far 
coagulare insieme tutte le op
posizioni: da quelle politiche a 
quelle tecnico-militari prove
nienti anche dai cosiddetti «fal
chi» e perfino da tre delle cin
que massime autorità militari 
americane. La sistemazione «a 
mucchio* è apparsa infatti ri
schiosa o, peggio, motivata dal
l'esigenza di aggirare le obiezio
ni suscitate dai progetti di piaz
zare questi nuovi ordigni nu
cleari o in una rete ferroviaria 
sotterranea nelle zone deserti
che del West oppure nei vecchi 
silos dove sono sistemati i mis
sili della precedente generazio
ne. Dicendosi disposto a discu
tere una sistemazione diversa, 
Reagan pensa di poter ottenere 
i voti di chi è favorevole alla 
nuova arma ma è contrario all' 
idea del «mucchio*. 

a. e. 

NAZIONI UNITE 

Approvate tre mozioni 
per il bando degli 

esperimenti nucleari 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'assemblea 
generale delle Nazioni Unite ha 
votato a grande maggioranza 
ben tre risoluzioni che solleci
tano la messa al bando degli e-
sperimenti nucleari. 

Non è la prima volta che al 
Palazzo di vetro si arriva a deci
sioni del genere. La cosa inte
ressante, questa volta, è la di
sarticolazione dello schiera
mento occidentale. 

La prima mozione, proposta 
dall'Australia, dall'Austria e da 
un gruppo di altre nazioni è 
stata approvata con 111 sì, un 
solo voto contrario (gli Stati U-
niti) e 35 astensioni. L'Italia ha 
votato a favore, l'URSS e il suo 
blocco si sono astenuti. 

Questo primo documento re
clama un trattato che proibisca 
tutte indistintamente le esplo
sioni nucleari. 

La seconda mozione, stilata 

Brevi 

dal Messico, dalla Svezia e da 
altri non allineati, è passata con 
124 voti contro due (Stati Uniti 
e Gran Bretagna) e 19 astensio
ni. Su questa mozione che chie
deva il Dando degli esperimenti 
nucleari a scopo oellico ma non 
proibiva le esplosioni per «scopi 
di pace» l'Italia si è astenuta, 
l'URSS e i suoi alleati hanno 
votato a favore. 

Una terza mozione, di conte
nuto analoga, è stata poi pre
sentata dalrURSS e approvata 
con 114 sì contro 4 no (USA, 
Gran Bretagna, Francia e Au
stralia, piccata per il rigetto 
della propria mozione) e 26 a-
stenuti (tra cui l'Italia). 

Gli americani hanno giustifi
cato il loro atteggiamento nega
tivo sostenendo che una messa 
al bando degli esperimenti nu
cleari non attenua la minaccia 
derivante dagli arsenali nuclea
ri già accumulati. 

a. e 

Con Labello 
in una tasca 
puoi affrontare 
ogni burrasca 
Inviaci una nma su Labello entro i 3131983. «« veni pubblicala con i tuo 
noma riceverai a cava in omaggio, un assortimento <fc prodotti N-vea ( Aut 
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Il primo ministro cinese in Africa 
PECHINO — I primo mmtstro cinese Zhao Zryaog effettuerà, a parve dal 20 
dicembre prossimo, un lungo viagg»o «n Africa visitando urfkieTmenia dtocs 
paesn Egitto. Algeria. Marocco. Guinea, Zara. Congo. 2ambta. Zimbabwe. 
Tartarea a Kena. L'ultimo primo mr*wa/o cmeae a compiare un viaggio nel 
commenta fu i defunto Cu En-U» nel 1964. -

Iran: elezioni per i «saggi» 
TEHERAN — Si «anno svolgendo in tutto l'Iran la elezioni per rcAiaamMaa de» 
saggi* che. ala morte deB ayatoBah Khomam (che ha 83 anni) dovrà designare 
i suo successore, o i suoi successori. aDa suprema leadership pofctjco-reagtosa 
del paese. 

«Desaparecidos» spagnoli in Argentina 
MADRID — H primo rmrestro spagnolo Fefape Goroaie* e «ntaresaerà deta aorte 
dei edesapereodos» spagnoli «n Argentala. Lo riferisce r agenti* «Efe» citando 
fonti governative. 

Tokyo: incontro tra Hussein e Nakasone 
TOKYO — Re Hussewi dì Giordania, m visita ufficiala m Giappone, ha »sn 
incontrato i premiar Nakasone HusMm ha annunciato che la eetwnena prosst-
mi . nel corao data sua prevista visita negfc USA. soBevera la questione dal ntwo 
degli «arni are dal Ubano. Nakasone. da pane sua. ha dichiarato che la cosa più 
urgente è convincere gè israeliani a rmunaare egfi «ìsedwnentj m Ctagvrdaru a 
Gaza 

Cile: Corte suprema sconfessa il governo 
SANTIAGO — I fautori dei dritti umani m Cee hanno ottenuto una signrficatrva 
vinone quando la Corte suprema, rovesciando una ordinanza del governo, ha 
sospeso i procedimento di espulsione a carico di otto oppositori dal regwne 
militare di Pmothet. commutando l'ordinanza «n una sentenza di «feerie vigeata 
triennale. 

Delegazione del PC di El Salvador 
ROMA — Una uMegaiiuno del PC di El Salvador, guidata dal compagno Miguel 
Demos, data drenane del PCS. si è incontrata ien presso la Orazione dal PO coi 

flutti, del OC • reaponeabee data sezione eeeart • f 
esten. 

e • 
MI 

Un test politico decisivo le elezioni amministrative di domani 

Le sinistre sperano in un voto 
che faccia cadere il governo 

Comunisti e socialisti contano su una riduzione dei consensi per il blocco di destra dell'Alleanza Democratica 
La crisi profonda cui le scelte economiche e sociali di Sa Carneiro e Balsemao hanno condotto il paese 

Nostro «erviiio 
LI8BONA — In Portogallo l 
sondaggi d'opinione sono 
proibiti durante la campa* 
gna elettorale: e poiché In ot
to anni di vita democratica 
ogni consultazione politica o 
amministrativa ha sempre 
dato luogo a grosse sorprese 
(splendore e decadenza del 
partito socialista, morte e re
surrezione della destra, te
nuta costante del PCP e 
scomparsa della nebulosa di 
estrema sinistra), sono pochi 
quelli che azzardano un pro
nostico per le elezioni muni
cipali di domani. E tuttavia 
Mario Soares prevede una ri
presa del Partito socialista e 
un arretramento dell'Al
leanza Democratica, la coali
zione conservatrice al potere 
dal 1979, mentre Alvaro 
Cunhal, segretario generale 
del PCP, conta su una avan
zata dell'APU (l'Alleanza po
polare di cui 1 comunisti so
no la principale componente, 
assieme al Movimento de
mocratico portoghese e agli 
Indipendenti) e su una scon
fitta dell'AD per riproporre: 

1) le dimissioni del governo, 
2) lo scioglimento delle ca
mere, 3) l'organizzazione di 
elezioni legislative anticipa
te entro 90 giorni. 

Una volta tanto anche 
Soares sembra orientato a 
fare di queste elezioni ammi
nistrative un test politico de
cisivo. tUna crescita del so
cialisti e una caduta di Al
leanza Democratica — ha di
chiarato ieri il leader sociali
sta — toglierebbe ogni legit
timità al governo sul piano 
politico e morale, permette
rebbe di mettere un freno al
la sua politica di disastro na
zionale, costringendolo alle 
dimissioni e allo scioglimen
to delle camere». 

Con questo, e per le ragio
ni già dette, se non è difficile 
{ironostleare un calo di Al-
eanza Democratica a Lisbo

na e nel suoi comuni perife
rici (in totale quasi un terzo 
di tutto l'elettorato porto
ghese) è molto più arduo pre
vedere cosa accadrà in pro
vincia, dove 11 gioco cliente* 

lare, l'Influenza di una chie
sa tra le più oscurantiste d' 
Europa, Il peso antico del no
tabilato locale costituiscono 
ancora una potente barriera 
ad ogni progresso politico e 
culturale. 

Comunque, la crisi ccono-
mica ha colpito cosi dura
mente il paese, l'involuzione 
reazionaria che il potere di 
destra ha impresso alle Isti
tuzioni è cosi evidente, la 
campagna di denuncia con
dotta dai comunisti è parsa 
così efficace anche agli os
servatori più distaccati, che 
un qualche bastione conser

vatore potrebbe cadere, a-
prendo la strada a quel pro
cesso di rinnovamento che la 
sinistra auspica da molto 
tempo: ed è qui la ragione 
dell'interesse nazionale e in
ternazionale che circonda 
queste elezioni amministra
tive. 

Se c'è un aspetto della crisi 
che è diventato visibile, esso 
è reperibile nella miseria 
crescente e nelle sue manife
stazioni quotidiane: a due 
anni di distanza da una no
stra lunga visita al Portogal
lo, ci ha colpito il crescente 
stato di abbandono delle 

strade di Lisbona, l'Improba
bilità del servizi pubblici e la 
casualità del mezzi di tra
sporto, Il numero Impressio
nante del mendicanti, del 
bambini lustrascarpe, delle 
vecchie venditrici di una 
qualsiasi miseria da pochi 
soldi, 11 volto sempre più de
crepito di centinaia di anti
che case che nessuno restau
ra mentre crescono a vista 
d'occhio sulle colline le ml-
servoll contro-città del ba
raccati. 

Qui l'Europa occidentale 
sembra lontanissima e biso
gna dar ragione a quegli eco-

Il Politburo del PCUS esamina 
lettere «critiche» di lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Di solito delle riunioni del Politburo 
del PCUS non viene data notizia alcuna, anche se 
si dice che esse si svolgano regolarmente ogni 
giovedì. Ieri, invece, la TASS ha dato notizia non 
solo del fatto che una riunione del Politburo si 
era tenuta, ma che essa aveva preso in esame «la 
questione delle lettere del popolo lavoratore che 
sono recentemente giunte al CC del PCUS e al 
Presidium del Soviet Supremo dell'URSS». 

Risulta anche — sempre nel comunicato uffi
ciale — che «molte lettere contengono critiche a 
certe istituzioni e organizzazioni, citano fatti che 
dimostrano che in certi posti non vengono presi i 
dovuti provvedimenti contro le persone che mo
strano negligenza nell'adempimento dei loro do
veri e della proprietà comune del popolo». L'ini
ziativa non è dunque soltanto inconsueta, ma 
anche clamorosa, così come lo è la secca rivelazio
ne del contenuto delle lettere di denuncia, sep
pure contornato dalle affermazioni rituali secon
do cui le lettere stesse «riflettono l'unanime so
stegno delle masse del popolo per la politica in
terna ed estera del PCUS» e costituiscono «la 
dimostrazione dell'indistruttibile unità tra parti
to e popolo». 

Per capire bene di che si tratta occorre ricorda
re che in Unione Sovietica la pratica delle lettere 
(ai giornali, ai soviet locali e repubblicani, ai so
viet di quartiere, alle organizzazioni di massa co
me il Komsomol e il sindacato, ecc.) costituisce 

un fenomeno di proporzioni molto vaste. Per fare 
fronte all'impegno di rispondere a tutti — sanci
to da precise disposizioni di legge — ogni orga
nizzazione importante dispone di un apparato 
che segue esclusivamente le lettere. 

Si può immaginare, viste le premesse, quante 
siano le lettere che ogni giorno arrivano al massi
mo dei centri del potere politico del paese: diret
tamente al CC del PCUS. Al punto che di recente 
uno speciale dipartimento è stata creato per se
guire da vicino e con la necessaria continuità il 
fenomeno e, soprattutto, per trarne le indicazioni 
sul clima esistente nel paese, sugli argomenti più 
ricorrenti nelle critiche, ecc. Insomma, una spe
cie dì termometro politico, di rilevatore della 
pubblica opinione >n un paese in cui la «opinione» 
trova raramente la possibilità di divenire «pub
blica». 

Il comunicato si conclude con una sottolinea
tura del «grande significato di un ulteriore svi
luppo dei principi leninisti della democrazia» e 
con il richiamo «ad ogni funzionario di partito, ad 
ogni lavoratore sovietico, ad ogni dirigente di 
fabbrica o di istituzione» a «considerare ilproprìo 
lavoro come un servizio al popolo ed al partito». 
Misure concrete nei riguardi di persone o istitu
zioni non vengono indicate, ma sembra di capire 
che la riunione del Politburo possa costituire un 
preciso segnale che il vertice è intenzionato ad 
avviare urvopera di risanamento radicale. 

Giuliano Chiesa 

nomistl che hanno parago
nato ognuno del tre anni di 
governo conservatore a un 
posso Indietro del Portogallo 
verso un assetto terzomondi
sta, dopo che questo stesso 
governo aveva promesso la 
ripresa economica contro «le 
follie populiste della rivolu
zione del 25 aprile». 

Sul piano politico le cose 
non sembrano andare me
glio. C'è rottura aperta nelle 
relazioni tra potere esecutivo 
e presidenza della repubbli
ca, con un conseguente de
clino degli equilibri istituzio
nali. La lotta che Sa Carneiro 
aveva Ingaggiato contro il 
presidente Ramalho Eanes è 
continuata attraverso 1 suc
cessori del leader socialde
mocratico, morto In un Inci
dente aereo alla vigilia delle 
elezioni presidenziali del 
1980, e sta assumendo aspet
ti di vera e propria guerriglia 
ai danni di una delle Istitu
zioni portanti della demo
crazia portoghese. 

SI tratta, in verità, di una 
guerra ad usura che potreb
be concludersi o con 11 decli
no della potenza di Alleanza 
Democratica o con le dimis
sioni di Eanes, 11 quale sem
bra accarezzare l'idea di en
trare riella vita politica atti
va alla testa di un suo partito 
politico, destinato ad occu
pare gli spazi lasciati Uberi 
da eventuali crisi di AD. 

In effetti, anche In seno al
ila Alleanza Democratica non 
si vivono giorni di splendore 
|e tra il leader socialdemocra
tico Balsemao, presidente 
,del governo, e il leader de-
; mocristiano Freltas do Ama
rai, vice presidente e mini

stro della Difesa, corre catti
vo sangue. 

Tutto ciò potrebbe favori
re oggi una reale alternativa 
democratica che il PCP con
tinua a proporre e che 11 PS 
continua a respingere perché 
Mario Soares ha una sua 
propria ambizione: diventa
re presidente della repubbli
ca, 

Augusto Pancaldi 

Panettone Galbusera 
magia del Natale 

Il prasMenta turco in Cina 
PECHINO — • presidente «tela Tirchia, il generala Kenan Ewan, 
pamre da lunedì prossimo una visita ufficiala m Dna. Argomento dei 
pefifcotare te «Pienone «n Afghantatan a Mieto Oneme. . . 

galbusera 
fl mago della bontà 
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